CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CASSA DEL CONSORZIO DI RICERCA BIEVOLUZIONE SICILIA - B.E.S. – Sede Operativa via G. Marinuzzi, 3 Palermo  P.IVA 04892690829
PERIODO 01/07/2024 – 30/06/2027
TRA

CONSORZIO DI RICERCA BIEVOLUZIONE SICILIA - B.E.S., in seguito denominato Ente, rappresentato da PISANO ANTONINO nella qualità di Presidente 
e

la Banca ………………………………………, rappresentata da ------------------------------------------ nella qualità di legale rappresentante, 
PREMESSO CHE

• è comune volontà della Banca e dell’Ente svolgere le procedure di entrata e spesa in coerenza con i principi stabiliti dall’ordinamento finanziario e contabile degli enti regionali per assicurare, nell’ambito del servizio di cassa, la speditezza delle operazioni di riscossione e pagamento, nonché, l’efficacia dei controlli;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 Oggetto del servizio

1.Il servizio di Cassa di cui alla presente convenzione consiste nel complesso delle operazioni legate alla gestione finanziaria dell’Ente e finalizzate in particolare alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell’Ente.
2.servizio di tesoreria è svolto nel rispetto della normativa vigente in materia e in particolare del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118.f

3. La Banca esegue le operazioni di cui al precedente primo comma nel rispetto della legge nonché con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono.

4. Ogni deposito, comunque costituito, è intestato al Consorzio e viene gestito dalla Banca.

5. E’ fatto espresso divieto di cedere, in tutto o in parte, o di subappaltare il servizio di Cassa pena la risoluzione del contratto stesso.

Art. 2 Affidamento del servizio

1. Il servizio di Cassa dell’Ente viene affidato alla Banca che accetta di svolgerlo presso la propria sede nei giorni ed ore di apertura secondo l’orario praticato per i servizi Bancari.

2. Il servizio di cassa viene svolto, in conformità alle disposizioni di legge in materia, allo Statuto, ai Regolamenti dell’Ente ed ai patti di cui alla presente convenzione.

3. Per lo svolgimento del servizio oggetto della presente convenzione, la Banca nomina, mediante apposita comunicazione scritta all’Ente, il proprio rappresentante nonché il/i soggetto/i abilitato/i a ricevere la notifica delle delegazioni di pagamento.

4. Il suddetto rappresentante mantiene costanti collegamenti con l’Ente ed ottempera scrupolosamente a tutte le istruzioni che il medesimo ufficio riterrà di impartire per assicurare il più efficiente funzionamento del servizio.

Art. 3 Gestione telematica del servizio

1. Al fine di giungere ad un’ottimale gestione informatizzata del servizio, la Banca e l’Ente concorderanno le modalità per l’attivazione dell’interscambio in forma telematica dei flussi di entrata e di uscita, nonché di ogni altro dato utile alla gestione del servizio (previsioni di bilancio, residui attivi e passivi, etc.).
Art. 4 Esercizio finanziario

1. L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente.
Art. 5 Obblighi gestionali assunti dalla Banca
1. La Banca mette a disposizione dell’Ente, con periodicità mensile, l’estratto conto. Inoltre, rende disponibili i dati necessari per le verifiche di cassa.

Art. 6 Verifiche ed ispezioni

1. L’Ente e l’organo di revisione dell’Ente medesimo hanno diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia ogni qualvolta lo ritengano necessario ed opportuno. la Banca deve all’uopo esibire, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione della cassa.

2. Gli incaricati della funzione di revisione economico-finanziaria, hanno accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di cassa: di conseguenza, previa comunicazione da parte dell’Ente dei nominativi dei suddetti soggetti, questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il servizio di cassa. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal rappresentante legale o da delegato dell’Ente.
3. la Banca procede periodicamente e quando lo richieda l’Ente alla definizione del raccordo delle risultanze della propria contabilità con quella dell’Ente.
Art. 7 Anticipazioni di cassa
1. L’Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo e il rimborso dell’anticipazione, nonché per il pagamento degli eventuali interessi nella misura di tasso contrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di utilizzare.

2. La Banca procede di iniziativa per l’immediato rientro delle anticipazioni non appena si verifichino le entrate specifiche di progetto libere da vincoli. In relazione alla movimentazione delle anticipazioni l’Ente.

3. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l’Ente estingue immediatamente l’esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di cassa, facendo rilevare dalla Banca subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, nonché facendogli assumere tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente.

Art. 8 Gestione del servizio in pendenza di procedure di pignoramento

1. La  Banca comunica tempestivamente al servizio finanziario dell’Ente gli atti di esecuzione forzata per l’attivazione dei provvedimenti di regolarizzazione.

Art. 9 Condizioni finanziarie

1. Al presente contratto si applicano le seguenti condizioni:

a) sulle giacenze di cassa dell’Ente viene applicato un tasso di interesse attivo in misura pari al BCE di volta in volta vigente maggiorato/ridotto di uno spread desumibile dall’offerta presentata in sede di gara, con liquidazione ed accredito trimestrale degli interessi d’iniziativa del Banca sul conto di cassa e contestuale trasmissione all’ente dell’apposito riassunto a scalare;

b) sulle anticipazioni viene applicato un tasso di interesse passivo in misura pari al BCE. in vigore al momento della richiesta maggiorato/ridotto di uno spread desumibile dall’offerta presentata in sede di gara, senza applicazione di alcuna commissione sul massimo scoperto. Il Banca procede di sua iniziativa alla contabilizzazione sul conto di cassa degli interessi a debito per l’Ente eventualmente maturati nel trimestre precedente, trasmettendo l’apposito riassunto a scalare;

2. L’Ente potrà avvalersi della Banca al fine di ottimizzare la gestione della propria liquidità attraverso il ricorso agli opportuni strumenti finanziari nel rispetto della normativa vigente.

Art. 10 Corrispettivo e spese di gestione

1. Il servizio di cassa verrà prestato con il compenso previsto nell’offerta economica presentata dalla Banca.
2. La BANCA ha diritto al rimborso di tutte le spese postali, telegrafiche e di bollo effettivamente sostenute e documentate.

Art. 11 Garanzie per la regolare gestione del servizio di cassa e responsabilità della Banca
1. La Banca risponde, con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell’Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di cassa.

2. La Banca è responsabile per eventuali danni causati all’Ente affidante o a terzi.

3. La Banca è responsabile delle somme e dei valori affidatigli, ne risponde anche in caso di frode e di altre sottrazioni delittuose

4. La Banca è responsabile dei pagamenti effettuati sulla base dei titoli di spesa non conformi alle disposizioni di legge e del regolamento di contabilità nonchè della puntuale riscossione delle entrate e degli altri adempimenti derivanti dall’assunzione del servizio.

5. La Banca è tenuto ad informare per iscritto il Rappresentante Legale dell’Ente in merito alle irregolarità o agli impedimenti riscontrati nello svolgimento del servizio.

Art. 12 Imposta di bollo

1. L’Ente, su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, indica se la relativa operazione è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente.

Art. 13 Durata del servizio
1. La presente convenzione avrà durata dal 01/07/2024 al 30/06/2027 e potrà essere rinnovata.
2. La Banca ha l’obbligo di continuare il servizio, dopo la scadenza della convenzione, per un periodo massimo di un anno ed alle medesime condizioni della presente convenzione, nelle more dell’individuazione della nuova Banca ed anche se la convenzione non venisse rinnovata.

2. La Banca decade dall’esercizio del servizio qualora non adempia agli obblighi stabiliti nella convenzione oppure commetta gravi irregolarità.

3. L’Ente ha la facoltà di pronunciare la risoluzione anticipata del rapporto qualora la Banca non inizi il servizio alla data fissata o interrompa lo stesso oppure qualora accerti che i comportamenti del contraente siano grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali.

4. L’Ente intimerà per iscritto alla Banca di adempiere o di fornire le proprie controdeduzioni entro un termine che non potrà essere inferiore a dieci giorni. In caso di perdurante inadempimento o di valutazione negativa della risposta fornita l’Ente potrà recedere dal contratto, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del danno subito.

Art. 14 - Firme autorizzate 

1.L’Ente dovrà trasmettere preventivamente al Tesoriere firma autografa con le generalità e le qualifiche delle persone autorizzate a firmare gli ordini di riscossione e pagamento nonché eventuali variazioni che potranno intervenire per decadenza o nomina, corredando le comunicazioni stesse delle copie degli atti da cui derivano tali poteri. 

2.Il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello delle comunicazioni stesse. 
Art. 15 Condizioni economiche
Il compenso è così convenuto:
…………………………………….
Art. 16 Spese di stipula e di registrazione della convenzione

1. Le spese di stipulazione e di registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico della Banca.

Art. 17 Trattamento dei dati

1. L’Ente nomina la Banca, che accetta, responsabile esterno del trattamento dei dati come previsto dall’art. 29 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni.

Art. 18 Rinvio 
1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge ed ai regolamenti che disciplinano la materia.

2. I contenuti della presente convenzione dovranno essere integrati qualora intervengano modificazioni nella normativa della cassa unica.

Art. 19 Foro competente

1. Per la definizione delle controversie che dovessero insorgere nella interpretazione o nella esecuzione della presente convenzione è competente il Foro di Palermo.

Art. 20 Domicilio delle parti

Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Ente e la Banca eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi indicate nel preambolo della presente convenzione.

Per il Consorzio






:
Per la BANCA:

